
N
el  decreto-legge  sul  
Piano nazionale di 
ripresa e resilienza  
(Pnrr), che andrà pre-

sto al vaglio del Consiglio dei mi-
nistri, entreranno anche le nor-
me  che  compongono  il  piano  
Transizione 5.0. Lo ha annun-
ciato ieri il ministro delle impre-
se e del made in Italy, Adolfo Ur-
so, annunciando anche che, nel-
la prima parte del 2024, saran-
no presentate le leggi annuali 
sulla concorrenza e sulle pmi. 
Per queste ultime, in particola-
re, si tratta di un inedito: «Dal 
2011, era prevista la presenta-
zione di una legge annuale sulle 
pmi, che nessuno ha mai fatto'', 
ha spiegato Urso: «Noi la fare-
mo, la presenterò al Cdm entro 
la prima parte di quest'anno, 
quindi ci sarà un confronto con 
tutte le associazioni di catego-
ria e, anno per anno, nella legge 
annuale sulla pmi cercheremo 
di semplificare, supportare, in-
centivare la crescita delle picco-
le medie imprese con misure ap-
propriate  che,  per  quanto  ri-
guarda quest'anno, interverran-

no anche per migliorare le loro 
start up», ha svelato Urso. Il ca-
po del dicastero di via Veneto 
ha, poi, avvertito che le imprese 
che hanno ricevuto sussidi pub-
blici negli ultimi dieci anni do-
vranno restituirli, se decideran-
no di non produrre più in Italia. 
La misura è allo studio dell’ese-
cutivo. Ma andiamo con ordine, 
partendo dagli incentivi 4.0 per 
beni strumentali e software.

Rispetto  alle  intenzioni  
espresse in autunno, che indica-
vano il varo, entro fine febbraio, 
di un decreto Mimit ad hoc per 
sbloccare il Piano Transizione 
5.0, Urso ha detto che le misure 
in questione finiranno nel calde-
rone del dl Pnrr. E che la porta-
ta complessiva del programma 
sarà di 12,7 mld, confermando, 
di fatto, le anticipazioni di Ita-
liaOggi del tre febbraio scorso: 
6,3  mld  arriveranno  dal  pro-
gramma Repower Eu e andran-
no a sommarsi ai 6,4 miliardi 
già in campo del piano naziona-
le Industria 4.0

Complessivamente, ha chio-
sato Urso: «Diamo alle imprese 
20 mld di euro per la tecnologia 
green e digitale».

Secondo quanto risulta a Ita-
liaOggi, le nuove misure 5.0 so-
sterranno investimenti in beni 
e attività che genereranno ri-
sparmi energetici o che miglio-
reranno  l'efficienza  degli  im-
pianti. In, concreto, i nuovi bo-
nus saranno tre e agevoleran-
no:

a) l'acquisto di beni strumen-
tali materiali o immateriali 4.0 
per 3,78 mld;

b) l'acquisto di beni necessari 
per  l'autoproduzione  e  l'auto-
consumo da fonti rinnovabili ad 
esclusione delle  biomasse per 
1,8 mld;

c) spese per la formazione del 
personale in competenze per la 
transizione verde per 630 mln 
di euro.

Le attività oggetto d'agevola-
zione dovranno produrre dei ri-
sultati misurati in termini di ef-
ficienza energetica e risparmio 
di energia. Le tre aliquote saran-
no legate a due benefici:

• nel caso degli investimenti 
in beni 4.0, il risparmio energeti-
co conseguito nei processi tar-
get dovrà essere pari ad almeno 
il 5% rispetto ai consumi prece-
denti per gli stessi processi;

• nel caso di attività non lega-
te a processi target, la riduzione 
del consumo finale di energia do-
vrà essere di almeno il 3%.

Fondo sovrano. Urso è in-
tervenuto a riguardo. Lo stru-
mento, previsto dalla legge sul 
Made  in  Italy  (n.  206  del  
27/12/2023,  pubblicata  sulla  
Gazzetta  Ufficiale  n.  300  del  
27/12/2023),  “avrà una prima 
dotazione di un miliardo di euro 
per aiutare le imprese, sin dalla 
fase di approvvigionamento del-
le materie prime, tanto più fon-
damentale alla luce dei nuovi re-
golamenti europei sulle mate-
rie critiche”, ha spiegato Urso. 
Annunciando di aver incontra-
to  il  ministro  dell’economia,  
Giancarlo Giorgetti, per la mes-
sa a terra dei provvedimenti at-
tuativi.

Infine, il ministro delle impre-
se  è  tornato  sull’automotive:  
«Abbiamo realizzato un piano 
incentivi,  presentato  il  primo 
febbraio»,  ricorda  Urso.  «Per  
quanto riguarda l'elettrico» si  
basa su «tre direttrici. La prima 
è rottamare le auto più vecchie 
e inquinanti (0, 1, 2 e 3), pari al 
25% del parco circolante». La se-
conda «è supportare le famiglie 
a più basso reddito affinché pos-
sano aspirare a un'auto elettri-
ca»: l'incentivo all’acquisto con 
rottamazione «può giungere a 
13.750 euro». E il terzo target «è 
la  sostenibilità  produttiva,  
orientata su modelli che si pos-
sono realizzare nel nostro pae-
se». Infine, un indirizzo: «Le ri-
sorse del fondo automotive re-
stano a quota 5,3 mld in più an-
ni, e saranno destinati all'incen-
tivo alla produzione e non più al 
consumo».
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DI LUIGI CHIARELLOD
urante un colloquio 
di  lavoro  vietato  
chiedere ai candida-
ti se sono stati licen-

ziati o se hanno intenzione 
di avere figli. Nemmeno se 
l’intervistato è consenzien-
te. Vietato, inoltre, pescare 
dati dai social, a meno che il 
network non sia professio-
nale e i dati riguardino la 
posizione lavorativa. Vieta-
to anche domandare refe-
renze a precedenti datori di 
lavoro, salvo assenso dell’in-
teressato. Sono queste alcu-
ne delle prescrizioni del Co-
dice di condotta per le Agen-
zie per il lavoro (Apl), pro-
mosso da Assolavoro e ap-
provato dal Garante della 
privacy (provvedimento n. 
12 dell'11/11/2024, in corso 
di pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale).

Il codice di condotta è una 
attuazione del Regolamen-
to  Ue  sulla  privacy  n.  
2016/670 (Gdpr) e ha il com-
pito di precisare modalità 

applicative del Gdpr.
Il  codice  è  rivolto  alle  

agenzie,  autorizzate  
dall’Anpal (Agenzia nazio-
nale delle politiche attive 
del lavoro), che svolgono at-
tività di somministrazione, 
intermediazione, mediazio-
ne tra domanda e offerta di 
lavoro, ricerca e selezione 
del personale e di supporto 
alla ricollocazione professio-
nale.

L’adesione al codice, utile 
a dimostrare la conformità 
al Gdpr, è facoltativa ed è 
aperta a tutte le agenzie, 
anche quelle non iscritte ad 
Assolavoro.

Il codice per le Apl, corre-
dato da due fac simile (mo-
dello di informativa e di re-
gistro dei trattamenti), è ric-
co di indicazioni pratiche.

Un primo chiarimento ri-
guarda i ruoli privacy nei 
rapporti tra agenzie e loro 
clienti/utilizzatori:  eccetto  
le attività di esecuzione di 
servizi in outsourcing, Apl 
e utilizzatori/clienti sono de-
finiti titolari autonomi.

Nel modello di informati-
va, allegato al Codice, sono 
dettagliate  basi  di  liceità  
del trattamento e specifici 
termini  di  conservazione  
dei dati. Con esclusione del-
la somministrazione di lavo-
ro, le Apl possono conserva-
re i dati per 48 mesi (salvo 
cancellazione anticipata a 
richiesta). Con riferimento 
ai rapporti di somministra-
zione di lavoro,  invece, le 
Apl conservano i dati per 
un periodo di undici anni 
dalla cessazione del rappor-
to di lavoro.

A riguardo delle basi giu-
ridiche, il Codice specifica 
che non ci vuole il consenso 
per verificare le informazio-
ni sul candidato mediante 
consultazione di un social 
network, purché sia di natu-
ra professionale.

Il Codice riprende anche 
la regola, ancora spesso di-
sattesa nella prassi, per cui 
non è dovuto il consenso al 
trattamento  dei  dati  pre-
senti nei curricula sponta-
neamente trasmessi dagli  

interessati, ai quali deve es-
sere fornita un’informativa 
privacy al primo successivo 
contatto utile.

Quanto alle operazioni di 
trattamento,  il  Codice  dà  
una  serie  di  prescrizioni.  
Durante le selezioni di per-
sonale, non si devono scre-
mare i candidati sulla base 
di informazioni che riguar-
dano  stato  matrimoniale,  
gravidanza,  handicap,  
neanche con il consenso dei 
candidati.

Non si possono, poi, acqui-
sire referenze professionali 
del candidato presso prece-
denti datori di lavoro e co-
municarle ai chi ha commis-
sionato una ricerca di perso-
nale, senza una previa auto-
rizzazione esplicita del can-
didato.

Infine,  non  si  possono  
trattare, neanche con il con-
senso del candidato, infor-
mazioni relative a illeciti di-
sciplinari  o  procedimenti  
giudiziari (salvi obblighi di 
legge).

Peraltro, la comunicazio-

ne dei dati dei candidati tra 
Apl  e  clienti  è  ammessa,  
senza necessità di consen-
so, per finalità strettamen-
te connesse al perfeziona-
mento dell’assunzione.

Quanto all’uso di algorit-
mi e decisioni automatizza-
te, materia che dovrà esse-
re necessariamente revisio-
nata a seguito dell’entrata 
in vigore del regolamento 
UE sull’Intelligenza Artifi-
ciale, il codice riprende le di-
sposizioni del Gdpr (obbligo 
di redazione della valutazio-
ne di impatto privacy e di in-
formativa, rispetto dei dirit-
ti degli interessati all’'inter-
vento umano, ad esprimere 
la propria opinione e a con-
testare la decisione)

Con  il  citato  provvedi-
mento  12/2024  l’autorità  
guidata da Pasquale Stan-
zione ha, infine, accreditato 
l’Organismo di monitorag-
gio, un ente indipendente, 
chiamato a verificare l’os-
servanza del Codice e a ge-
stire eventuali reclami.

Ok del Garante al codice di condotta per le Apl. Dai social soltanto dati professionali

Vietato chiedere di licenziamenti o se si vogliono avere figli

DATI INPS
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Due vie per contestare il rigetto della domanda di 
assegno d’inclusione. Il richiedente, infatti, può pre-
sentare un’istanza di riesame alla sede dell’Inps en-
tro 30 giorni oppure può seguire le vie legali presen-
tando ricorso giudiziario. Lo spiega l’Inps, tra l’al-
tro, nel messaggio n. 684 del 14 febbraio 2024, illu-
strando i diversi esiti delle richieste di Adi che, dal 
prossimo 27 febbraio, saranno dettagliati relativa-
mente alla causale di reiezione.

Lo stato della domanda. Una volta presentata, la 
domanda di Adi è sottoposta a controlli preventivi 
relativi  ai  requisiti  che,  se  superati,  conducono 
all’erogazione dell’assegno. All’esito dell’istrutto-
ria, l’istanza può trovarsi in stato di accolta, di evi-
denza, di sospensione, di rigetto. Lo stato della do-
manda può essere consultato nella procedura onli-
ne dedicata all’Adi, alla quale si accede dal portale 
Inps.

Se la domanda è respinta. Nell’ipotesi di reiezio-
ne della domanda viene indicata anche la relativa 
causale. Dal prossimo 27 febbraio, inoltre, sarà di-
sponibile anche il dettaglio delle singole causali di 
rigetto.  L’ipotesi  di  domanda  respinta,  spiega  
l’Inps, si verifica quando, a seguito d’istruttoria e 
dei controlli, la domanda risulta priva di alcuni re-
quisiti necessari al riconoscimento dell’Adi. In que-
sti casi (di reiezione della domanda), il richiedente 
può presentare motivata istanza di riesame alla se-
de Inps territorialmente competente, entro 30 gior-
ni  dalla  data in cui ha ricevuto comunicazione 
dell’esito, oppure può presentare ricorso giudizia-
rio.

Il silenzio assenso. L’Inps, infine, precisa che la re-
gola del silenzio-assenso, che si perfeziona dopo 60 
giorni come spiegato nel messaggio n. 623/2024 (si 
veda ItaliaOggi del 13 febbraio) opera con riferi-
mento a tutte le domande assoggettate al controllo 
preventivo.  Pertanto,  saranno  automaticamente  
elaborate, decorsi 60 giorni dall’inizio della sospen-
sione per una qualsiasi ulteriore verifica, in assen-
za di decisione da parte dell’operatore di sede.

Carla De Lellis

DI ANTONIO CICCIA MESSINA
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Colloqui a prova di privacy

Per il 2023 sono stati eroga-
ti alle famiglie assegni unici 
per 18 miliardi di euro, che si 
aggiungono ai 13,2 miliardi 
di  erogazioni  relative  al  
2022.  Lo  rende  noto  l'Inps  
che ha pubblicato l'aggiorna-
mento dell'Osservatorio Sta-
tistico  sull'Assegno  Unico  
Universale  che  contiene  al  
suo interno anche i dati relati-
vi all’AUU destinato ai nu-
clei percettori di Reddito di 
Cittadinanza (RdC). L’Osser-
vatorio  fornisce  un  quadro  
completo delle informazioni 
statistiche sui beneficiari del-
la misura e sui relativi valori 
economici con riferimento al 
periodo marzo 2022 - dicem-
bre 2023 (ed è disponibile sul 
sito  dell’Istituto  
www.inps.it.

A ricevere l’assegno unico 
nel 2023 sono stati 6.479.173 
nuclei familiari, per un totale 
di 10.021.926 figli. Con riferi-
mento al mese di dicembre 
2023, l'importo medio per fi-
glio, comprensivo delle mag-
giorazioni applicabili, va da 
circa 54,10 euro per chi non 
ha presentato l’Isee o ha supe-
rato la soglia massima (che 
per il 2023 era di 43.240 eu-
ro), a 214 euro per la classe di 
Isee minima (16.215 euro per 
il 2023).

Nel 2023
assegni unici
per 18 mld
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Pura gestione di immobili,
commercialisti compatibili
Nessuna incompatibilità con la professione per un 
commercialista che ricopre la carica unica di ammi-
nistratore di una società di capitali adibita alla «pu-
ra gestione» del patrimonio immobiliare. Non si rav-
visano profili di incompatibilità se l’attività «è fina-
lizzata  alla  sola  conservazione  e  valorizzazione  
dell’immobile». È l’orientamento del Consiglio nazio-
nale dei dottori commercialisti ed esperti contabili 
(Cndcec), nel pronto ordini 118/2023 pubblicato ieri. 
Il Consiglio nazionale ha risposto a un quesito avan-
zato dall’ordine di Taranto, che chiedeva appunto se 
per un iscritto all’elenco speciale, socio unico e ammi-
nistratore di una società a responsabilità limitata 
che gestisce alcuni immobili di proprietà a lui inte-
stati, possa essere esclusa l’incompatibilità e se lo 
stesso possa chiedere il passaggio all’albo degli eser-
centi la professione. Per prima cosa, il Cndcec ricor-
da come queste decisioni siano di competenza dell’or-
dine territoriale, mentre il Consiglio nazionale si de-
ve limitare a fornire «alcune considerazioni generali 
che potranno essere di ausilio nella valutazione del 
caso concreto». Il pronto ordini, quindi, evidenza 
che l’art. 4, co. 2, del dlgs 139/2005 dispone che, anche 
nel caso di esercizio per conto proprio di attività di 
impresa, l’incompatibilità è esclusa se tale attività 
«… è diretta alla gestione patrimoniale, ad attività di 
mero godimento o conservative, nonché in presenza 
di società di servizi strumentali o ausiliari all'eserci-
zio della professione». Viene riportato anche un pas-
saggio delle note interpretative sulla disciplina delle 
incompatibilità, per cui «l’esercizio dell’attività d’im-
presa o l’assunzione della carica di amministratore 
sono da considerarsi compatibili». Quindi, secondo 
il Cndcec, in via di principio non si ravvisa una condi-
zione di incompatibilità qualora l’iscritto, pur rico-
prendo contemporaneamente la qualifica di socio 
unico e la carica di amministratore in società di capi-
tali, gestisca il solo patrimonio immobiliare familia-
re, «in quanto in tal caso l’attività di gestione immobi-
liare si configura come attività di pura gestione, fina-
lizzata alla conservazione e valorizzazione dell’im-
mobile stesso».

Adi negato, 30 giorni
per chiedere il riesame

30 Giovedì 15 Febbraio 2024 LAVORO E PREVIDENZA


